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Pop in età attiva dal 1990 al 2020 e proiezioni (Fonte: WPP NU)
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Fonte:  Vollset e colleghi 2020



Area su cui agiscono 
le nascite future
(contenendo  
ulteriori squilibri)

Area su cui è l’immigrazione
a fare la differenza
(centro della vita attiva, atteso 
crollo inedito)

Area senza 
incertezza
(di fatto)

Popolazione per età. Italia 2020 e scenari al 2050 (previsioni Istat)

Fonte:  elaborazione dati Istat



Popolazione per età. Valle d’Aosta 2011 e 2021. 

Fonte:  elaborazione dati Istat



Nascite previste (scenario centrale, base 2011, Istat)
e osservate in Valle d’Aosta. Anni 2011-2019

Fonte:  elaborazione dati Istat

Fonte:  Sole 24 Ore



Popolazione straniera per classi di età giovanili.

Dati osservati e proiezioni (scenario centrale, base 2011). Valle d’Aosta

Fonte:  elaborazione dati Istat



Esempio della Germania negli anni Dieci / 1



Esempio della Germania negli anni Dieci / 2

• According to current projections, the decline in population will be slower and smaller than 
previously expected.

• Fertility among the younger cohorts is stabilising at a slightly higher level

• Overall, inbound migration has increased significantly in volume and become more diverse 
in terms of countries of origin and forms 

The continuing challenge of integrating immigrants is closely linked to the aspect of education. 
In terms of education policy, this continues to affect the second and third generations of 
immigrants and also the refugees and their descendants who came to Germany in 2015/16. 
Competition for internationally mobile skilled workers will continue to intensify, an area where 
Germany could become even more competitive in attracting and retaining the right minds. 



Margini per rispondere agli squilibri demografici italiani

In alternativa all’immigrazione?

o 

Con l’immigrazione? 
(e in tal caso non tanto «quanto» ma «quale» e «come»)
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Fonte: elaborazione dati Eurostat

1-SENIOR



2-DONNE



o Giovani 18-24 anni che non hanno titoli scolastici superiori alla licenza media, non sono in possesso di qualifiche 
professionali ottenute in corsi con durata di almeno 2 anni e non frequenta né corsi scolastici né attività formative

o Strategia europea 2020: target =10%:  9,9% raggiunto in media europea nel 2020 e poi ulteriormente sceso a 9,1 nel 
2021, ma in Italia ancora lontano ...

o In Italia sono cresciuti nell’anno dell’arrivo della pandemia da 13,3% del 2019  a 14,2% e tornano a scendere nel 2021 
12,7%

o Ampie diseguaglianze territoriali: valori più elevati si trovano nel Mezzogiorno (18,5%) – in particolare in Sicilia 21,2%, 
Puglia 17,6%), più bassi in Nord-est (9,6%) e Prov.aut. Trento (8,8%)

3-GIOVANI



LA DOPPIA SFIDA:
come contenere gli squilibri demografici (TFT più vicino a 2 e attrattività, ma nei
prossimi 20 anni la differenza su età attiva la fanno i flussi migratori).
come gestire gli squilibri demografici (qualità lavoro, servizi, sostenibilità, nuove
tecnologie, invecchiamento attivo).

Si tratta di due sfide da considerare integrate e da gestire in modo sistemico:
• 1-Da un lato, l’immigrazione è un fattore rilevante per rispondere agli squilibri demografici

(e loro conseguenze su economia, funzionamento e finanziamento welfare pubblico)

• 2-D’altro lato, non possiamo pensare di attrarre immigrati senza sviluppo economico e 
integrazione lavorativa e sociale 

• 3-Inoltre, sia lo sviluppo economico, sia l’integrazione lavorativa e sociale degli immigrati 
rimangono deboli se non migliora nel contempo anche occupazione giovanile e femminile
(ciò che non funziona nella transizione scuola-lavoro e nella conciliazione tra lavoro e 
famiglia, pesa ancor più sugli stranieri).



Grazie…


